
IL NODO. Molti nel fine settimana gli ultraottantenni nei centri di somministrazione, ma non si raggiunge la soglia sperata
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A due mesi dall'inizio della
campagna vaccinale di mas-
sa inaugurata con gli ultraot-
tantenni, a Verona si sono fat-
ti passi avanti, ma non con la
velocità sperata. E l'operazio-
ne Over80 si è arenata sugli
anziani non autosufficienti.

Le giornate aperte di ieri e
sabato, dedicate proprio a
chi ha più di 80 anni, con ac-
cesso senza prenotazione,
hanno portato solo alcune
centinaia di persone ai centri
vaccinali (749, ad esempio, ie-
ri mattina in fiera arrivati a
1.548 a fine giornata per aper-
tura ad altre categorie), al
punto che l'Ulss9 ha deciso
di aprire una finestra anche
per i disabili e vulnerabili.

Per la settimana entrante
l'obiettivo è di chiudere con
questa fascia d'età: i rimanen-
ti, e sono diverse migliaia, pe-
rò devono essere raggiunti a
casa perché se non si sono
presentati è perché non sono
in grado di muoversi. A loro
penseranno i medici di base.

A DOMICILIO. C'è l'accordo
con l'Ulss9 per una giornata
dedicata alle vaccinazioni do-
miciliari (prevista per vener-
dì), ma visto l'andamento di
questi ultimi giorni, si prose-
guiràgià oggi con le sommini-
strazioni a domicilio: alcuni
dottori di famiglia hanno ini-
ziato una fase di test nel fine
settimana. Gli altri dovranno
confermare la loro adesione
all'Ulss9 entro martedì. Nel
frattempo, i colleghi di Pado-
va tra venerdì e domenica,
supportati dall'Ulss locale
che li ha riforniti di dosi, han-
no raggiunto al domicilio
1.400 persone.

Questa fase di impasse ral-
lenta anche la possibilità dei
settantenni di tornare ad ac-

cedere alla vaccinazione.
«Abbiamo le dosi contate per
gli ultraottantenni da vacci-
nare a domicilio», spiega il di-
rettore generale dell'Ulss9
Pietro Girardi.

Buona cosa l'accantona-
mento, visto che gli ultraot-
tantenni non autosufficienti
aspettano da oltre un mese di
ricevere a casa il vaccino. E
subito dopo Pasqua, quando
una novantina di medici di
base era pronta per partire,
non c'erano dosi per loro.

RIFORNIMENTI. Domani do-
vrebbero arrivare 7.900 fiale
di AstraZeneca e si spera in
seimila di Moderna. C'è poi
la fornitura di Pfizer attesa
per mercoledì di 24.570 dosi.
L'Ulss9 avrebbe a disposizio-
ne circa 38mila dosi che con-
sentirebbero di aumentare la
media giornaliera di sommi-
nistrazioni che è scesa questa
settimana a 3.600 circa, con-
tro le cinquemila auspicate.

Mentre a Verona, e nel Ve-
neto, dunque, circa il 50 per
cento degli ultraottantenni
ha ricevuto entrambe le dosi

l'89 per cento la prima, nelle
altre regioni italiane si inizia
già con le fasce d'età più gio-
vani e non solo dei settanten-
ni (anche Verona il mese scor-
so aveva iniziato la campa-
gna per loro, poi arrestata
con l'ennesimo colpo di sce-
na su Astra Zeneca), ma an-
che per chi ha tra i 60 e i 70
anni: oggi in Lombardia si
aprono le prenotazioni per
gli over65. Tre giorni fa è ac-
caduto in Trentino e il 26
aprile partirà l'Emilia Roma-
gna. Anche la Liguria ha dira-
mato il calendario e in Lazio
ci sono già i primi vaccinati.
L'obiettivo per Verona, inve-
ce, è fissato per maggio quan-
do si spera arriveranno forni-
ture maggiori.

PROSPETTIVE. In tutto la no-
stra provincia ad aprile do-
vrebbe ottenere e sommini-
strare circa 150mila dosi. Ma
questa settimana sono state
24mila quelle inoculate. Per
un totale da inizio campagna
di 234.184 tra prime dosi e ri-
chiami su 784.077 persone
aventi diritto alla vaccinazio-
ne, per le quali, restando ai
vaccini ora in distribuzione,
serviranno si stima 1,5 milio-
ni di dosi.

Il Veneto conta finora circa
373mila persone vaccinate a
ciclo completo: il 7,7 per cen-
to della popolazione. È una
media comunque più alta ri-
spetto a quella nazionale del
7,4 per cento.

Secondo un calcolo del So-
le24ore, la media giornaliera
veneta di somministrazioni è
di 18.392. A questo ritmo oc-
correrebbero 10 mesi per co-
prire il 70 per cento della po-
polazione e raggiungere l'im-
munità di gregge. Si arrive-
rebbe il 13 febbraio 2022. Ser-
vono, dunque, maggiori for-
niture di dosi.•
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CAMPAGNA DIFFUSA. Gli operatori stanno seguendo i corsi, 154 esercizi pronti. Mancano gli accordi finali con la Regione

Iniezioniinfarmacia,l’attesacontinua
Vanzan:«Entrata incampo
all’iniziodimaggio, molte
lerichiestedelle persone
perunservizio prezioso»
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MatteoVanzan,segretario Federfarma Veronae Veneto

IlVeneto èlaquinta Regione
pernumero didosi divaccino
ricevute(1,4 milioni) ela terza
pernumero disomministrate
(1,2)dopo Lombardiache,
superatala lungadéfaillance
iniziale,hasomministrato 2,3
milionididosi sulle2,8ricevute,
eilLazio chenehainoculate
1,4ehamostratodiessereuna
delleRegioni piùorganizzate
nellacampagnavaccinaleal
puntodaprocederegià con i
sessantenni.

Ilprimato per chi hagià
vaccinatopersone tra i 60ei
69annispetta peròalla Sicilia:
l'8,2per cento diquestafascia

d'etàharicevuto già laseconda
dose.Seguono Molise, Calabria,
Campania,Valled'Aostae
Sardegna(datiSole24ore).Epoi,
conil 5,6, LazioeToscana.Il
Venetoèinfondo allaclassifica
anchesoloper la primadose. Le
stesseRegioni,però, sonopiù
indietrocon la vaccinazionedella
popolazioneultraottantenne.
Eccettoil Laziocheènelleprime
posizionianche peri settantenni: il
7,4percento haterminato il ciclo
afrontedel 3,9veneto.

Unprimatoinfine dellaToscana
cheharaggiuntoil 97,4per cento
degliultranovantennicon la prima
dose. M.V.A.

IlVenetoalterzoposto
Laziovirtuoso,inSicilia
immunel’8,2%di60enni

Nessunavittimaerimane
costantelasituazione negli
ospedalidellacittàedella
provinciache contanotre
pazienticovid inpiù, in24 ore,
nelleterapieintensive e
altrettantinelleareemediche.
Èlasituazione delcontagio ne
territorioscaligero raffigurato
dalbollettino dell'Azienda zero
diramatoieri intardaserata.

Intuttoci sonoal momento
347persone ricoverate: 289
neireparti dimalattieinfettive
esubintensivae58 nelle
intensive.Invariatoèanche il
numerodelle vittime,fermo a
2.523(ildato ècomprensivo di
tutti i decessidainizio
epidemianelfebbraio2020).

Aumentanoperò icontagi:
165i nuovi positivi che
innalzanoilnumero degli

attualia5.136 (+68rispetto a
sabato). Il datoera scesoinquesti
giornipoco soprai cinquemilaper
unaumento deiguariti. Madaun
paiodigiorni ètornato acrescere
proprioperchèildelta dei
negativizzatisi èridotto.Nella
settimanaentrante si vedrannogli
eventualieffetti deigiorni attorno
allaPasqua(nei tregiornidifesta,
purin zonarossa, eranopermesse
visitea parenti edamiciuna volta
algiorno) esi capiràse visono
staticontagi tramutatisi poi nella
malattia.Saranno giorni
determinanti,questi,per capirese
l'epidemiasta allentando lapresa.
Anchela regione registraun
aumentodei casipositivi (+680in
Venetoieri) epurtroppo12 morti.
Negliospedalirestano 1.204
personenelle areemeno critichee
237nelle intensive. M.V.A.

Tornanoasalireiricoveri
Eicontagiatisono5.136

Nelweekenda
Padovaben1.400
persone raggiunte
nelleabitazioni
grazieallefiale
adisposizione

Secondoicalcoli
del«Sole24Ore»
conquestoritmo
l’immunità veneta
saràraggiunta
afebbraio2022

Paolo Mozzo

La macchina è pronta. Man-
cano ancora però, per l’avvio
delle vaccinazioni nelle far-
macie a Verona e provincia
come in tutta la regione, due
passaggi formali. Domani il
primo è previsto a Venezia
per la definizione del proto-
collo. Entro la settimana suc-
cessiva dovrebbe esservi la fir-

ma da parte dell’assessore al-
la Sanità Manuela Lanzarin,
il sigillo finale per un’operati-
vità attesa con l’inizio del me-
se di maggio.

«Si rispettano nella sostan-
za le previsioni», conferma
Matteo Vanzan, segretario di
Federfarma scaligera e per il
Veneto. «I corsi obbligatori
per l’inoculazione, come pre-
scritti dall’Istituto superiore
di Sanità, si stanno già svol-
gendo. Continua intanto il
servizio di prenotazioni, an-
che se molti tra i nostri clien-
ti chiedono ormai quotidia-
namente quando saranno at-
tivi i nostri punti di sommini-

strazione, sicuramente più
comodi per alcune persone e
fasce d’età. Un segno di gran-
de fiducia che tocchiamo con
mano».

Sulla linea di partenza, in at-
tesa del via libera, già peral-
tro arrivato nel Lazio dove le
somministrazioni comince-
ranno domani, ci sono 154
dei 259 dispensari veronesi
aderenti a Federfarma, il 95
per cento degli esercizi del
settore. «Altri sono nella lista
di attesa non essendo riusciti
a completare la prenotazione
nei tempi fissati». Al totale
potrebbero aggiungersi an-
che alcune delle 13 farmacie

con gestione comunale.
Sul piano operativo le forni-

ture dovrebbero riguardare
la formulazione Johnson&-
Johnson, preparazione mo-
nodose e conservabile alle
temperature di un normale
frigorifero. Ogni fiala, con
consegna prevista di dieci
per volta, varrebbe cinque do-
si, da somministrare nell’ar-
co di circa sei ore. L’interroga-
tivo su possibili restrizioni o
cambi di rotta relativi al tipo
di vaccino, dopo gli ultimi svi-
luppi e in attesa delle decisio-
ni dell’Autorità regolatrice
per i farmaci, resta per ora ir-
risolvibile. «Toccherà alla Re-

gione gestire, sotto il profilo
tecnico e organizzativo, even-
tuali cambiamenti», spiega il
segretario di Federfarma.

Un dato però, aggiunge
Matteo Vanzan, «è certo: le
persone attendono ormai
questo servizio. Per il territo-
rio veronese significherebbe
la possibilità di coprire effica-
cemente zone rurali, oltre ad
alcune parti della Lessinia o
dell’area del Baldo da cui l’ac-
cesso ai centri vaccinali risul-
ta oggettivamente difficile».
Mancano, per il «vaccino dal
farmacista», una decina di
giorni e una firma sul proto-
collo.•

Laregistrazione di chiarriva inFiera peravereil vaccino
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